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lovanni 
Da qui 

romanoe 
atuttaìl'Italia 

2 GIUGNO 1950 
• 

Anniversario della 

fondazione 

della Repubblica 
< Io sono lieto di parlare 

in questo giorno in cui so 
che ad iniziativa di una or­
ganizzazione estesa a tutti 
i Paesi, dell'organizzazione 
dei Partigiani - della pace, 
anche in Italia comincia la 

rt raccolta delle firme dei cit­
tadini per chiedere . che 
vengano proibite quelle ar­
mi atomiche, che fino ad 
oggi sono state il principa­
le strumento di terrore usa­
to dagli imperialisti per de­
moralizzare i popoli, per 
scoraggiarli, per far loro 

.credere alla inevitabilità o 
della guerra o del loro 
trionfo. Le armi atomiche, 
la. distruzione del mondo, 
la distruzione della nostra 
civiltà, attraverso una nuo­
va guerra! Presentatesi sul-

' la scena dell'umanità qué-
, ste armi, quale può essere 

l'immediata, la giusta rea­
zione di qualsiasi uomo il 
quale abbia il cervello ed 
abbia un minimo di sen­
timento, un minimo di cuo­
re? Bisogna che tutti ì cit­
tadini, che tutti gli Stati si 
impegnino a condannare 
l'uso di queste armi atomi­
che, là dove esistono già e 
sono state fabbricate si im­
pegnino a distruggerle, e 
stringano fra di essi un 
patto nel quale sia scritto 
che mai si farà ricorso a 
questa arme da parte di 
uno Stato contro un altro, 
da parte di un popolo con­
tro un altro popolo; nel 
quale sia scritto che colui 
il quale per primo, facesse 
ricorso all'impiego di que­
sta arme sarà condannato, 
bollato davanti al tribuna-

. le della umanità come un 
criminale di guerra da far 
sparire dalla scena del mon­
do, cosi come vennero fatti 
sparire Hitler, Mussolini ed 
i loro satelliti ». 

7 GIUGNO 1953 

Elezioni politiche 
-" • e Esistono in Italia milio­

ni e milioni di elettori che 
seguono i partiti dei lavo­
ratori. Questi partiti e que­
sti elettori sarebbero, dico­
no, fuori della democrazia. 
Ma non vi ricorda niente 
questa espressione? Quan­
do De Gasperi ci qualifica 
« nemici della nazione », 

non vi vengono in mente i 
discorsi e le parole d'ordi­
ne che per venti anni fu­
rono lanciati, per fomenta­
re nel popolo la discordia 
e mantenere il potere nelle 
mani di una cricca di cor­
rotti e prepotenti in cami­
cia nera? ..-. :; .•.< 

;'.' No, se qualcuno è fuori 
della democrazia, questo è. 
il partito dei clericali. Noi 
non solo siamo dentro. la 
democrazia perchè sempre 
abbiamo combattuto contro 
i tiranni per la libertà del 
popolò e al servizio della 
nazione. Noi siamo nella 
democrazia perchè voglia­
mo che la democrazia di­
venti qualche cosa di effi­
ciente attraverso il pro-i 
gresso sociale, le riforme di 
struttura economica * del 
Paese, l'attuazione delle ri­
forme previste dalla Costi­
tuzione, l'avvento alla di­
rezione del Paese dei parti­

ti in cui sono raccolte le 
grandi masse dei lavorato­
ri. Noi la democrazia non 
soltanto la onoriamo, ma 
per essa abbiamo saputo 
sempre combattere, > dare 

! tutto quello che era neces­
sario, non solo le parole ma 
i latti, le azioni, il sangue 
e la vita dei nostri miglio­
ri. Noi. la democrazia non 
solo la onoriamo, ma vo­
gliamo che si consolidi e 
sia difesa». 

25 MAGGIO 1958 

Elezioni polìtiche 
• • < La classe operaia e il 
suo partito, il Partito co­
munista, non hanno mai 
predicato e non vogliono 
la violenza per la violen­
za. Noi abbiamo fatto ri­
corso alla violenza, abbia-

25 aprii* 1963 

5 giugno 1953 

ma impugnato le armi, ci 
siamo battuti e ci siamo 
sacrificati quando è stato 
necessario respingere con 
la • forza l'invasore stra­
niero, quando è stato ne­
cessario riconquistare con 
le armi la nostra libertà. 
Attraverso la vittoria che 
in quel modo noi ci siamo 
conquistata, noi abbiamo 
dato all'Italia una Costitu-

, zione repubblicana la qua­
le apre una via di avan­
zata, di rinnovamento, pa­
cifico e democratico del 
nostro Paese . . . . 

Ebbene, è questa la via 
che noi ci siamo impegna­
ti a seguire, ma è proprio 
questa la. via che, invece, 
i dirigenti clericali e i par­
titi che li sorreggono vor­
rebbero impedirci di per- • 
correre, arrestando ; la 

• marcia in : avanti delle 
masse operaie del nostro ; 
Paese, la marcia in avanti 
del progresso». , • ; . 

4 NOVEMBRE 1960 

Elezioni 

amministrative 
« L'unità popolare è una 

esigenza reale se si vuole 
avanzare e strappare nuo­
ve vittorie per le forze del 
lavoro. - Non * comprende 
questa esigenza chi ci rim­
provera di aver . fondato 
quaranta anni • or sono ' il 
partito comunista. Noi 
fondammo il PCI quando 
ci rendemmo consapevoli 
che il vecchio partito mas­
simalista era incapace sia 
di una politica riformista 
che di una politica rivolu­
zionaria » . : . . . ' 

28 APRILE 1963 

Elezioni politiche 
< Noi rivendichiamo una 

linea nuova nella direzio­
ne dell'economia del Pae­
se, una linea secondo ' un 
piano che ' sia adeguato ' 
alle necessità di accresce­
re il benessere, di miglio­
rare le condizioni d i . esi­
stenza di tutto il popolo, 
ma prima di tutto delle ca­
tegorie più disagiate; un 
piano il quale tenda a li­
mitare e spezzare il potere 
dei grandi monopoli indu­
striali che oggi concentra­
no nelle loro mani tutte le 
ricchezze del Paese e vo­
gliono dominare tutta la vi­
ta economica. :- . ' 

Il nostro programma 
raccoglie dalle masse po­
polari la profonda aspira­

zione, caratteristica del 
momento presente, a go­
vernarsi da sé in modo 
nuovo, a poter dire la pro­
pria parola e a poter eser­
citare una influenza deci­
siva sulla soluzione di tut­
ti i problemi che interes­
sano la vita dei cittadini. 
Per.questo noi chiediamo 
uno , sviluppo, una esten­
sione delle istituzioni de­
mocratiche attraverso la 
creazione di quegli orga­
nismi che la nostra Costi­
tuzione prevede ». 

8 GIUGNO 1962 

Elezioni 

amministrative 
. . < Non dimentichiamo che 
a Ceccano un operalo e 
stato ucciso, mentre non 

- vi era nessuna manifesta-
" zione r sovversiva ma ' s i ' 
svolgeva soltanto, davanti 
alla porta • della fabbrica, .. 
una dimostrazione di ope- ' 
rai contro la tracotanza 
del padrone. .Questi sono 
fatti che denunciano . il ' 

'' permanere di una situa-
• zione intollerabile: le for­
ze dello Stato non deb- . 
bono ' mai , essere impe­
gnate dalla parte dei pa­
droni: le forze dello Stato, 
quando il popolo è nelle 

'strade, non debbono avere 
con sé armi di guerra per 
sparare ' sul popolo: ecco : 
una rivendicazione fonda- '. 
mentale,. che oggi sorge ; 
dai fatti e che deve impor- [ 
si se effettivamente..vo- ;' 
gliamo : una ' svolta nella : 

politica generale del nò- • 
stro paese ». _'•-_•-.••• 

3 LUGLIO 1964 

La crisi del 

centro-sinistra 
«Òggi ii è creata una 

profonda frattura tra le : 
masse e il governo, che è 
all'origine della grave cri-

• si politica attuale e socia­
le. Questa frattura si ag­
graverà, se non " si modi­
ficherà l'attuale linea po­
litica e • se • l'obiettivo ' ri­
marrà quello di far rica­
dere tutti i costi della si­
tuazione ' sui ' ; lavoratori. 

: Noi ci rivolgiamo oggi a 
tutti ì partiti democratici 
perchè collaborino affin-
chè nelle masse nasca un 
rapporto di fiducia nuovo 
in un programma di rifor­
me condotto avanti da un 
governo capace di farlo ». 8 giugno 1962 
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